
Gemellaggio socio-culturale tra i comuni di Giuliana (Pa) e Ferentillo (Tr)

L’ iniziativa del gemellaggio tra il Comune di Giuliana e quello di Ferentillo ha preso l’avvio da un fax 
trasmesso dalla Pro-Loco di Ferentillo al comune di Giuliana nel 1996, tramite il quale l’ Associazione 
ha manifestato l’ intenzione d' intraprendere uno scambio socio culturale con la nostra realtà locale 
al fine di mettere in evidenza il reciproco interesse soprattutto riguardo la figura e l’ opera del pittore 
Giacomo Santoro da Giuliana detto “il Siculo”, attivo in molti centri dell’ Umbria e in particolare 
proprio a Ferentillo. L’ amministrazione pro-tempore, da sempre sensibile ai problemi culturali ha 
accolto con entusiasmo la proposta e continuando la tradizione della precedente amministrazione, 
che in occasione del 450° anniversario della morte del pittore giulianese avvenuta a Rieti tra il 1543 
e il 1544, aveva conferito una borsa di studio allo storiografo giulianese Antonino Giuseppe Marchese 
per una ricerca storico–critica sulla personalità e le opere dell’ illustre pittore, ha invitato una 
delegazione composta dall’ Assessore alla cultura Roberto Pellini e dal Presidente della Pro-Loco 
Carlo Favetti per una visita nel nostro paese.
L’ incontro Culturale è avvenuto il 26 aprile 1998 presso il Castello di Giuliana e in quell’ occasione è 
stato presentato il libro scaturito dalle ricerche del Dott: A.G.Marchese su Giacomo Santoro.Il 
dialogo con il Comune di Ferentillo è continuato nel tempo e il 26 Agosto 2006, sempre nell’ ambito 
del gemellaggio socio-culturale con quella cittadina si è svolto un incontro di studio dal tema 
“Viaggio sulle orme di un Pittore raffaellesco” Giacomo Santoro da Giuliana detto Jacopo Siculo. 
Per l' occasione il Sindaco del Comune Vincenzo Martorana e lo storiografo Dott. Antonino Giuseppe 
Marchese si sono recati a Ferentillo dove alla presenza dei rappresentanti dei comuni in cui il pittore 
giulianese ha operato è stata intitolata all’ illustre giulianese la piazza della frazione di San 
Mamiliano, affinché sia i residenti che i turisti, possano ricordare e apprezzare uno dei massimi 
artisti italiani operanti nella prima metà del '500. 


